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*** 

 
ALERT n. 325: L’Unione europea investe oltre 2 Miliardi di euro in 140 progetti 
chiave nel settore dei trasporti per far ripartire l’economia. 
 
Anche a seguito dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 tuttora in corso, la Commissione 
europea informa che, per stimolare la ripresa green in tutti gli Stati membri, l’Unione europea 
investirà per quasi 2,2 Miliardi di euro in 140 progetti chiave nel settore dei trasporti. 
 
Questi progetti contribuiranno a costruire collegamenti di trasporto mancanti in tutto il 
continente, a promuovere il trasporto sostenibile e a creare posti di lavoro e saranno finanziati 
tramite il meccanismo per collegare l'Europa (“CEF”), il regime di sovvenzioni dell'Unione a 
sostegno delle infrastrutture di trasporto. 

Con questi fondi, l’Unione europea realizzerà gli obiettivi climatici del Green Deal europeo. Si 
pone l'accento sui progetti di rafforzamento delle ferrovie, compresi i collegamenti 
transfrontalieri e i collegamenti con porti e aeroporti.  

Si incentiva il trasporto per vie navigabili interne aumentando la capacità e migliorando i 
collegamenti multimodali con la rete stradale e ferroviaria. Nel settore marittimo, è data priorità 
ai progetti di trasporto marittimo a corto raggio con l'uso di combustibili alternativi e 
all'installazione di sistemi di alimentazione dalla costa nei porti per ridurre le emissioni 
prodotte dalle navi ormeggiate1. 

 
*** 

                                                
1  Vds. la press release pubblicata sul sito della Rappresentanza in Italia della Commissione europea disponibile al seguente link: 

https://ec.europa.eu/italy/news/20200716_stimolare_ripresa_verde_ue_investe_€2_miliardi_140_progetti_chiave_settore_traspor
ti_ripartire_economia_it  

https://ec.europa.eu/italy/news/20200716_stimolare_ripresa_verde_ue_investe_€2_miliardi_140_progetti_chiave_settore_trasporti_ripartire_economia_it
https://ec.europa.eu/inea/en/connecting-europe-facility


 
 
 
 

 
 

 
 

 
 

ALERT n. 326: Circolare ABI sulle modalità operative della “Sezione speciale” di cui 
all’articolo 56 cd. “Decreto Cura Italia”. 
 
L’Associazione Bancaria Italiana (“ABI”), con Circolare n. 1551 del 17 luglio 2020, fa seguito a 
precedenti informazioni fornite relativamente all’art. 56 del “Decreto Cura Italia” che prevede la 
possibilità per le imprese, danneggiate dalla diffusione del COVID-19, di ottenere la sospensione 
dei pagamenti relativi ai finanziamenti in essere, con la copertura rilasciata – gratuitamente e 
senza valutazione – da un’apposita sezione speciale del Fondo di garanzia per le PMI. 
 
La nuova Circolare richiama il decreto 9 giugno 2020 del Ministero dello Sviluppo Economico 
(“MISE”), che stabilisce le modalità operative di intervento della Sezione speciale e 
definisce i tempi e le modalità di richiesta ed escussione della stessa copertura. 
 
L’ABI precisa che la garanzia sussidiaria della Sezione speciale è cumulabile con altre 
garanzie pubbliche già concesse sulla stessa operazione finanziaria, fatta eccezione per 
eventuali altre coperture del Fondo di garanzia per le PMI e fermo restando i limiti di 
cumulabilità previsti dalla disciplina agevolativa specifica ovvero dalla normativa unionale. 
 
La garanzia è altresì cumulabile con altre garanzie private concesse sulla stessa operazione 
finanziaria. 
 

*** 
  

https://www.abi.it/DOC_Info/Lettere%20circolari%20Covid/Imprese/UCR-001551_17%20luglio%202020.pdf
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaArticolo?art.progressivo=0&art.idArticolo=56&art.versione=1&art.codiceRedazionale=20G00034&art.dataPubblicazioneGazzetta=2020-03-17&art.idGruppo=4&art.idSottoArticolo1=10&art.idSottoArticolo=1&art.flagTipoArticolo=0#art


 
 
 
 

 
 

 
 

 
 

ALERT n. 327: Misure di contrasto al COVID-19 nei porti, aggiornamenti da IAPH. 
 
L’International Association of Ports and Harbors (“IAPH”) prosegue nella sua costante attività di 
monitoraggio delle misure di contrasto alla pandemia da COVID-19 attuate nei suoi porti 
membri a livello globale, che ricordiamo essere circa 200 distribuiti in 90 Paesi. 
 
Tramite un apposito update del 20 luglio 2020, l’IAPH ha informato che tali scali portuali, 
nonostante l’emergenza pandemica da COVID-19 ancora in atto, stanno continuando a garantire la 
regolarità dei propri servizi. 
 

*** 
 

Da ultimo segnaliamo che la raccolta completa degli Alert è direttamente consultabile nella 
specifica AREA RISERVATA del sito www.assarmatori.eu 
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http://www.assarmatori.eu
https://www.iaphworldports.org/news/8095
https://www.assarmatori.eu/emergenza-covid-19-alert-assarmatori-area-riservata/


 
 
 
 

 
 

 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il contenuto di questo articolo ha valore solo informativo e non costituisce un parere professionale. Per 
ulteriori informazioni, si prega di contattare: segreteria@assarmatori.eu 

mailto:segreteria@assarmatori.eu



